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Eminenza Reverendissima,
Eccellenze Reverendissime,

Chiarissimi Professori,
Cari Studenti e Personale Addetto,

nell’Esortazione apostolica Evangelii gaudium il Santo Padre ha voluto ricordare come «le Università sono un ambito privilegiato per pensare e sviluppare questo impegno di evangelizzazione in modo interdisciplinare e integrato» (EG 134). Certamente in ambito universitario una Facoltà Teologica e un Istituto Superiore di Scienze Religiose hanno una responsabilità del tutto particolare nell’opera di evangelizzazione. Essa, dice il Papa, deve essere pensata e sviluppata in modo interdisciplinare e integrato.
Pensata, perché l’annuncio del Vangelo non è altro che l’offerta alla libertà di ogni uomo di ogni tempo della verità sull’uomo e sul cosmo. Questa verità che è il Dio vivente ci è venuta incontro in Gesù Cristo e si rende presente nella storia per mezzo dello Spirito del Risorto. La ricerca della verità, nelle svariate forme pur implicite in cui oggi viene attuata, non può che trovare compagni di strada in donne e uomini che dedicano i loro migliori sforzi allo studio e alla docenza in ambito teologico.
Il Papa parla anche della necessità di sviluppare questo impegno. Un tale sviluppo, secondo la natura cattolica propria della fede cristiana, implica, nello stesso tempo, l’approfondimento permanente del Volto della Verità che si dona a noi e l’incontro a 360° con ogni interlocutore possibile. Abbiamo iniziato l’anno pastorale insistendo sul fatto che Gesù è veramente il Vangelo dell’uomo e invitando tutti i fedeli ambrosiani a riconoscere che “il campo è il mondo” (Mt 13,38). 
La nostra Chiesa conta sul vostro lavoro quotidiano come efficace sostegno nel proporre a tutti le ragioni della fede, in modo che «il cattolicesimo popolare ambrosiano [possa] compiere tutto il tragitto che porta dalla convenzione alla convinzione» (Il campo è il mondo 1c) e i nostri fratelli uomini possano cogliere «l’incontro gratuito con Cristo … in tutta la sua corrispondenza all’umano desiderio di pienezza» (Il campo è il mondo 4h).
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